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Deliberazione n. 61 
 

 

 

ESTRATTO DEL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL 

C O N S I G L I O  C O M U N A L E   

Adunanza del 28 novembre 2013 
 

  
 

 

 

OGGETTO: Applicazione, per l’anno 2013, della TARSU in vigore nel 2012, secondo quanto stabilito 

dal comma 4-quater dell’art. 5 (Disposizioni in materia di TARES) del d.l. n. 102/2013, 

aggiunto dalla legge di conversione n. 124/2013, con l’osservanza del terzo comma 

dell’art. 5 del medesimo decreto-legge. 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 
 

L’anno duemilatredici, il giorno 28 del mese di novembre (28/11/2013), alle ore 15:00, nella sala consiliare, dietro inviti 

diramati a norma di legge in data 22 novembre 2013, prot. n. 55123, si è riunito il Consiglio comunale in seduta ordinaria 

pubblica di prima convocazione, previo recapito nei termini degli avvisi scritti e notificati a tutti i Signori Consiglieri e con 

l’affissione all’Albo pretorio on-line del relativo ordine del giorno. La riunione ha inizio alle ore 16:50 circa, con appello di 

seduta. Presiede il Presidente del Consiglio, ing. LUCA MORRONE, e partecipa alla seduta il Segretario generale, avv. 

FRANCESCO GROSSI. Al momento dell’appello di seduta il Sindaco, arch. MARIO OCCHIUTO, è presente e si registra la presenza 

degli Assessori: Vigna, Succurro, Lo Gullo, Manna e dei sotto elencati: 
 

 

 CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI  CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

1 Ambrogio Marco            si  17 Mazzuca Giuseppe  si 
2 Bartolomeo Roberto  si 18 Morrone Luca si  
3 Bozzo  Massimo si  19 Nigro Claudio si  
4 Caputo Pierluigi si  20 Nucci Sergio si  
5 Caruso  Francesco si  21 Paolini Enzo si  

6 Cesario Raffaele si  22 Perri Francesco si  

7 Cipparrone Giovanni si  23 Perri Giovanni  si 
8 Commodaro Massimo si  24 Perugini Salvatore  si 
9 De Cicco Francesco  si 25 Quintieri Giovanni si  

10 Di Nardo Lino si  26 Ruffolo Antonio  si 
11 Falbo Andrea  si 27 Sacco Vincenzo Francesco  si  
12 Falcone Fabio si  28 Salerno Carmelo si  
13 Formoso Sante Luigi  si 29 Savastano Cataldo si  
14 Frammartino Domenico  si 30 Spadafora  Francesco si  
15 Gervasi  Luca si  31 Spadafora Giuseppe si  
16 Lucente Maria si  32 Spataro Michelangelo si  

Tot. 11 5 Tot. 12 4 

Pertanto, all’appello risultano presenti il Sindaco e i suddetti n. 23 Consiglieri. 

È assente giustificato il Consigliere Formoso. 

Nel corso della riunione entrano in aula i Consiglieri: Frammartino, Mazzuca, De Cicco, Perugini, Ruffolo e l’Assessore Mayerà.    
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OGGETTO: Applicazione, per l’anno 2013, della TARSU in vigore nel 2012, secondo 

quanto stabilito dal comma 4-quater dell’art. 5 (Disposizioni in materia di 

TARES) del d.l. n. 102/2013, aggiunto dalla legge di conversione n. 124/2013, 

con l’osservanza del terzo comma dell’art. 5 del medesimo decreto-legge. 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 
 

... In prosieguo della seduta consiliare del 28/11/2013.  

 
Il Presidente, ricordato che all’OdG dell’odierna seduta sono iscritti i seguenti punti, tutti attinenti al 

bilancio di previsione: n. 2 («Applicazione, per l’anno 2013, della TARSU in vigore nel 2012, secondo quanto stabilito dal 
comma 4-quater dell’art. 5 (Disposizioni in materia di TARES) del d.l. n. 102/2013, aggiunto dalla legge di conversione n. 

124/2013, con l’osservanza del terzo comma dell’art. 5 del medesimo decreto-legge»); n. 3 («Concessione di agevolazioni in materia di 
tassa rifiuti solidi urbani a soggetti in particolari condizioni di disagio economico e fisico, e per gli esercenti di attività commerciali ubicate 

nel Centro Storico. Criteri per l’anno 2013»); n. 4 («Legge n. 131/1983 e TUOEL n. 267/2000 - art. 172, lett. c) - Verifica delle 

quantità e qualità delle aree e dei fabbricati da destinare alla residenza ed alle attività produttive e terziarie per il 2013»); n. 5 
(«Approvazione del Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio di previsione 2012 (Art. 58, d.l. n. 

112/2008, convertito in l. n. 133/2008, e s.m.i.)»); n. 6 («Bilancio annuale di previsione per l’anno 2013 - Relazione previsionale e 
programmatica e bilancio pluriennale per il triennio 2013-2015 - Programma triennale delle opere pubbliche ed elenco annuale dei lavori 

anno 2013 - Adempimenti connessi - Esame ed approvazione»); n. 7 («Deliberazione del Consiglio comunale n. 58 del 12/11/2012, 
recante all’oggetto: «Affidamento, mediante procedura ad evidenza pubblica, del servizio di tesoreria per il periodo 1/1/2013 - 
31/12/2016. Approvazione schema di Convenzione, ex art. 210 del TUOEL n. 267 del 2000». Esperimenti di gara infruttuosi. 

Prosecuzione della gestione del servizio di tesoreria»), rende noto che su tali punti, conformemente ad una prassi 

costantemente seguita nel tempo, vi sarà un’unica discussione e si procederà poi a votazioni separate. 

Dà quindi la parola all’Assessore al Bilancio e ai Tributi, dott. LUCIANO VIGNA, il quale relaziona in 

merito. 

Il Presidente dà poi lettura di una nota, presentata all’Ufficio di Presidenza, di costituzione, in seno 

al Consiglio comunale, di un nuovo Gruppo denominato «FORZA ITALIA», composto dai Consiglieri: 

CARUSO, DE CICCO, MORRONE, SALERNO, SPADAFORA F., SPATARO, e di elezione del Presidente del 

Gruppo stesso, nella persona del Consigliere SPATARO. 

Aperto il dibattito sui punti attinenti al Bilancio, intervengono i Consiglieri: PAOLINI, AMBROGIO, DI 

NARDO, FRAMMARTINO, COMMODARO, l’Assessore VIGNA per una breve replica, ed infine il 

SINDACO. 
Al termine degli interventi, il Presidente del Consiglio invita i Consiglieri a rendere le dichiarazioni 

di voto. 
Prendono quindi la parola, per dichiarazione di voto, i Consiglieri: QUINTIERI (Gruppo Scopelliti 

Presidente); PERRI F. (Gruppo PdL); LUCENTE (Gruppo PD che interviene anche per conto dell’intera minoranza); 

SPATARO (Gruppo Forza Italia). 

I testi di tutti gli interventi e delle dichiarazioni di voto sono integralmente riportati nel verbale di 

seduta. 

Il Presidente, infine, pone in votazione palese, per alzata di mano, l’argomento di cui in oggetto. Ed 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Su conforme proposta del Direttore del III Dipartimento Economico Finanziario e del 12° Settore: 

Programmazione Risorse finanziarie - Bilancio - Tributi, AVV. UGO DATTIS, recante in calce il parere favorevole 

in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal suddetto Dirigente, responsabile del servizio finanziario, 

ai sensi dell’art. 49 del T.u.o.e.l. n. 267/2000; 

PREMESSO CHE: 

- il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, recante «Disposizioni urgenti per la crescita, 

l’equità e il consolidamento dei conti pubblici», convertito in legge, con modificazioni, 

dall’art. 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, al primo comma dell’art. 14 [nel 

testo modificato dall’art. 25, comma 5, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 e, successivamente, dall’ art. 1, comma 

387, lett. a), della legge 24 dicembre 2012, n. 228], ha istituito in tutti i Comuni del territorio 
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nazionale, a decorrere dal 1° gennaio 2013, il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 

(TARES), a copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti 

assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della 

vigente normativa ambientale e dei costi relativi ai servizi indivisibili dei Comuni; 

- il comma 46 del citato art. 14 ha pertanto soppresso, a decorrere dal 1° gennaio 2013, «tutti 

i vigenti prelievi relativi alla gestione dei rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale sia di 

natura tributaria, compresa l’addizionale per l’integrazione dei bilanci degli enti comunali di 

assistenza»; 

- il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, recentemente convertito in legge, con 

modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 28 ottobre 2013, n. 124, recante «Disposizioni 

urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità immobiliare, di sostegno alle politiche abitative e 

di finanza locale, nonché di cassa integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici», ha 

però dettato una disciplina in deroga a quanto previsto al suddetto comma 46 dell’art. 14 del 

d.l. n. 201/2011; 

- dispone infatti il comma 4-quater dell’art. 5 (Disposizioni in materia di TARES) del citato 

decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, aggiunto dalla legge di conversione 28 ottobre 2013, n. 

124: «In deroga a quanto stabilito dall’articolo 14, comma 46, del decreto-legge 6 dicembre 

2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e dal 

comma 3 del presente articolo, per l’anno 2013 il comune, con provvedimento da adottare 

entro il termine fissato dall’articolo 8 del presente decreto per l’approvazione del bilancio di 

previsione, può determinare i costi del servizio e le relative tariffe sulla base dei criteri 

previsti e applicati nel 2012 con riferimento al regime di prelievo in vigore in tale anno. In 

tale caso, sono fatti comunque salvi la maggiorazione prevista dal citato articolo 14, comma 

13, del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 

2011, nonché la predisposizione e l’invio ai contribuenti del relativo modello di pagamento. 

Nel caso in cui il comune continui ad applicare, per l’anno 2013, la tassa per lo smaltimento 

dei rifiuti solidi urbani (TARSU) in vigore nell’anno 2012, la copertura della percentuale dei 

costi eventualmente non coperti dal gettito del tributo è assicurata attraverso il ricorso a 

risorse diverse dai proventi della tassa, derivanti dalla fiscalità generale del comune stesso.»; 

- come precisato al terzo comma dell’art. 5 del citato d.l. n. 102 del 2013, modificato 

dalla legge di conversione n. 124 del 28 ottobre 2013, «in ogni caso deve essere assicurata la 

copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 

ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, 

n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a 

proprie spese i produttori dei medesimi»; 

CONSIDERATO CHE: 

- l’Amministrazione comunale intende mantenere, per l’anno 2013, la tassa per lo 

smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TARSU) sulla base dei criteri previsti e applicati nel 

2012 con riferimento  al  regime  di prelievo in vigore in tale anno; 

- per quanto disposto dall’art. 5, comma 3, del d.l. n. 102 del 2013, è tuttavia necessario 

assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio che, 

nella fattispecie, ammontano, per l’anno 2013, ad Euro 15.590.046,00 come da nota del 

30/10/2013, prot. n. 959, assunta in pari data al protocollo del 12° Settore n. 10572, 

sottoscritta dal responsabile del procedimento “Gestione integrata dei rifiuti” e vistata dal 

direttore del Settore 8° (Ambiente e Protezione Civile) e dal direttore del II Dipartimento 

Tecnico; 

- allo stato, l’importo complessivo del ruolo TARES/TARSU, in acconto per l’anno 2013, 

ammonta ad Euro 10.426.798,00; motivo per il quale, a norma dell’art. 5 del d.l. n. 102 del 

2013, è necessario rivedere le tariffe TARSU attualmente in vigore, giusta deliberazione della 

G.c. n. 88 del 10 aprile 2007, con decorrenza dal 1° gennaio 2013, per come appresso 

indicato, al fine di assicurare l’intera copertura del suddetto costo del servizio: 
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CLASSE E DESCRIZIONE ANNO 2013 IN €/MQ 

 1 - LOCALI AD USO ABITATIVO INCLUSO GARAGES  2,27 

 10A - STUDI PROFESS. E IST. DI CREDITO  11,72 

 10B - AGENZIE DI ASSIC., VIAGGI E SIMILI  11,02 

 11A - STABILIMENTI INDUSTRIALI ED ARTIGIANALI  11,53 

 11B - LABORATORI E BOTTEGHE ARTIGIANE  11,02 

 12 - AUTOSERVIZI E SALE ESPOSIZIONI  8,26 

 13 - TEATRI E CINEMA  10,30 

 14A - UFFICI PRIVATI, ORDINI PROFESSIONALI E SIMILI  11,53 

 14B - UFFICI PUBBLICI, ASSOC., SCUOLE E SIMILI  4,89 

 15 - AREE SOPERTE E DISTRIBUTORI CARBURANTE  2,86 

 2A - RISTORANTI, PIZZERIE E PUB  13,16 

 2B - OSTERIE,TRATTORIE E SIMILI  11,02 

 3A - VENDITA FRUTTA, CARNI E FIORI  13,77 

 3B - SUPERMEC, INGROSSO MOBILI E FRUTTA  25,40 

 4A - BIRRERIE,BAR,PASTICCERIE E GELATERIE  12,12 

 4B - CIRCOLI, DISCOTECHE E SALA RICEVIMENTI  8,26 

 5A - ALBERGHI  10,71 

 5B - COLLEGI, PENSIONI,LOCANDE E SIMILI  9,90 

 6 - VENDITA DI ALIMENTARI  12,04 

 7 - ISTITUTI D’ASSIST., OSPEDALI E CASERME  11,33 

 8A - AMBULATORI E STUDI MEDICI  11,93 

 8B - ALBERGHI DIURNI,PALES. E ISTIT.BELLE  9,28 

 9 - ESERC. COMMERC., GIORNALI, TABACC., RICEV.  11,73 

PRECISATO che alle tariffe di cui sopra andrà aggiunto: il contributo ex ECA nella misura 

del 5% ed ex MECA nella misura del 5%, ai sensi della l. 10 dicembre 1961, n. 1346 e 

dell’art. 3, comma 39, della l. 28 dicembre 1995, n. 549; e la maggiorazione per servizi 

indivisibili comunali da versare, nei modi di legge, direttamente allo Stato pari ad € 0,30 al 

mq, giusta disposizione introdotta dalla lettera c) dell’art. 10, comma 2, del d.l. 8 aprile 2013, 

n. 35, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, legge 6 giugno 2013, n. 64 

(di seguito trascritta: «la maggiorazione standard pari a 0,30 euro per metro quadrato è 

riservata allo Stato ed è versata in unica soluzione unitamente all’ultima rata del tributo, 

secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 

nonché utilizzando apposito bollettino di conto corrente postale di cui al comma 35 

dell’articolo 14 del decreto-legge n. 201 del 2011»); 

RITENUTO, pertanto, di continuare ad applicare, per l’anno 2013, la tassa per lo 

smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TARSU) in vigore nel 2012, secondo quanto stabilito dal 
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comma 4-quater dell’art. 5 (Disposizioni in materia di TARES) del citato decreto-legge 31 

agosto 2013, n. 102, aggiunto dalla legge di conversione 28 ottobre 2013, n. 124, con 

l’osservanza del terzo comma dell’art. 5 del medesimo d.l. n. 102 del 2013; 

VISTO il Piano di riequilibrio finanziario pluriennale [redatto ai sensi degli articoli 243-bis, 

243-ter e 243-quater del d.lgs. n. 267/2000, inseriti dall’art. 3, comma 1 - lett. r), del decreto-

legge n. 174/2012, nel testo modificato dalla legge di conversione 7 dicembre 2012, n. 213], 

approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 5 del 9 febbraio 2013 e modificato 

con successiva deliberazione consiliare n. 44 dell’11 luglio 2013 ai sensi del quindicesimo 

comma dell’art. 1 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, nel testo modificato dalla legge di 

conversione 6 giugno 2013, n. 64 e secondo quanto stabilito dalla citata disposizione di legge; 

VISTO l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 («Gli enti locali deliberano le tariffe e 
le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate 

di anno in anno»), nonché il comma 16 dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come 

sostituito dal comma 8 dell’art. 27 della legge 28 dicembre 2001, n. 448 («Il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe 
dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio 

purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento»); 

CONSIDERATO che con atto n. 73 dell’8 novembre 2013 la Giunta comunale ha deliberato 

di sottoporre all’esame e all’approvazione del Consiglio comunale quanto riportato nel 

dispositivo seguente; 

ACQUISITO il surriferito parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile del 

Direttore del III Dipartimento Economico Finanziario e del 12° Settore: Programmazione 

Risorse finanziarie - Bilancio - Tributi, responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 

49 del decreto legislativo n. 267/2000; 

PRESO ATTO che la Commissione consiliare “Bilancio” ha approvato, a maggioranza, la 

proposta della presente deliberazione, giusta verbale n.11 del 21/11/2013; 

RITENUTO pertanto di sottoporre all’esame e all’approvazione del Consiglio comunale 

quanto riportato nel dispositivo seguente; 

SENTITO l’Assessore al Bilancio e ai Tributi, DOTT. LUCIANO VIGNA; 

VISTO che il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2013, da 

parte degli Enti locali (già prorogato al 30 giugno 2013 dall’art. 1, comma 381, della legge 24 

dicembre 2012, n. 228), e poi al 30 settembre 2013 dallo stesso art. 1, comma 381, della l. n. 

228/2012, come modificato dall’art. 10, comma 4-quater, lett. b), n. 1), del decreto-legge 8 

aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, è stato 

ulteriormente differito dall’art. 8, comma 1, del succitato decreto-legge 31 agosto 2013, n. 

102, al 30 novembre 2013; 

VISTO lo Statuto comunale; 

VISTO il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed in particolare l’art. 42, comma 2 - lett. f); 

VISTO l’esito della votazione palese, per alzata di mano, proclamato dal Presidente con 

l’assistenza degli scrutatori: CAPUTO, GERVASI E DE CICCO, che è il seguente: 
- componenti dell’Assemblea presenti: n. 19 (Sindaco, Bozzo, Caputo, Caruso, Cesario, Commodaro, De Cicco, Di 

Nardo, Falcone, Gervasi, Morrone, Nigro, Perri F., Quintieri, Ruffolo, Salerno, Spadafora F., Spadafora G., Spataro); 

- voti favorevoli: n. 19;  

- voti contrari: nessuno;     

- astenuti: nessuno; 

AD UNANIMITÀ  
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D E L I B E R A 
per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato: 

1. Di continuare ad applicare, per l’anno 2013, la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi 

urbani (TARSU) in vigore nel 2012, secondo quanto stabilito dal comma 4-quater dell’art. 5 

(Disposizioni in materia di TARES) del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, aggiunto 

dalla legge di conversione 28 ottobre 2013, n. 124, con l’osservanza del terzo comma dell’art. 

5 del medesimo d.l. n. 102 del 2013. 

2. Di approvare e determinare, a decorrere dal 1° gennaio 2013, per tutte le ragioni in 

premessa descritte e che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, le seguenti 

tariffe, €/mq/anno a seconda delle classi di contribuenza, secondo quanto specificato nella 

tabella seguente: 

CLASSE E DESCRIZIONE ANNO 2013 IN €/MQ 

 1 - LOCALI AD USO ABITATIVO INCLUSO GARAGES  2,27 

 10A - STUDI PROFESS. E IST. DI CREDITO  11,72 

 10B - AGENZIE DI ASSIC., VIAGGI E SIMILI  11,02 

 11A - STABILIMENTI INDUSTRIALI ED ARTIGIANALI  11,53 

 11B - LABORATORI E BOTTEGHE ARTIGIANE  11,02 

 12 - AUTOSERVIZI E SALE ESPOSIZIONI  8,26 

 13 - TEATRI E CINEMA  10,30 

 14A - UFFICI PRIVATI, ORDINI PROFESSIONALI E SIMILI  11,53 

 14B - UFFICI PUBBLICI, ASSOC., SCUOLE E SIMILI  4,89 

 15 - AREE SOPERTE E DISTRIBUTORI CARBURANTE  2,86 

 2A - RISTORANTI, PIZZERIE E PUB  13,16 

 2B - OSTERIE,TRATTORIE E SIMILI  11,02 

 3A - VENDITA FRUTTA, CARNI E FIORI  13,77 

 3B - SUPERMEC, INGROSSO MOBILI E FRUTTA  25,40 

 4A - BIRRERIE,BAR,PASTICCERIE E GELATERIE  12,12 

 4B - CIRCOLI, DISCOTECHE E SALA RICEVIMENTI  8,26 

 5A - ALBERGHI  10,71 

 5B - COLLEGI, PENSIONI,LOCANDE E SIMILI  9,90 

 6 - VENDITA DI ALIMENTARI  12,04 

 7 - ISTITUTI D’ASSIST., OSPEDALI E CASERME  11,33 

 8A - AMBULATORI E STUDI MEDICI  11,93 

 8B - ALBERGHI DIURNI,PALES. E ISTIT.BELLE  9,28 

 9 - ESERC. COMMERC., GIORNALI, TABACC., RICEV.  11,73 

3. Di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

Dipartimento delle Finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto 

legislativo n. 446 del 1997, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13, comma 15, del decreto-
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legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 

n. 214. 

4. Di demandare al Dirigente del 12° Settore: Programmazione Risorse finanziarie - Bilancio 

- Tributi il compimento di ogni conseguente e/o conseguenziale adempimento. 

5. Di precisare che, ai sensi dell’art. 172, comma 1, lett e), del d.lgs. n. 267/2000, la presente 

deliberazione rappresenta documento da allegare al bilancio di previsione per l’esercizio 

finanziario 2013. 

6. Di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’Albo pretorio on-line di questo 

Comune ai sensi dell’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive 

modificazioni. 

Copia del presente atto sarà trasmessa, a cura dell’Ufficio Archivio, anche mediante procedura informatica, 

per quanto di competenza e/o per opportuna conoscenza, a: Sindaco/Gab.; Assessorato Bilancio e Tributi; 

Presidenza del Consiglio Comunale; Segretariato Generale; Direttore del III Dipartimento Economico 

Finanziario e del 12° Settore: Programmazione Risorse finanziarie - Bilancio - Tributi; Direttori del I e del II 

Dipartimento; Dirigente dell’8° Settore: Ambiente e Protezione Civile; Presidente del Collegio dei Revisori. 
 

 
–––––o––––– 

 

Successivamente, con separata votazione palese, per alzata di mano, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Con voti favorevoli: n. 19 (Sindaco, Bozzo, Caputo, Caruso, Cesario, Commodaro, De Cicco, Di Nardo, Falcone, 

Gervasi, Morrone, Nigro, Perri F., Quintieri, Ruffolo, Salerno, Spadafora F., Spadafora G., Spataro); voti contrari: 

nessuno; astenuti: nessuno; 

ALL’UNANIMITÀ  

DELIBERA: 
 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi del quarto comma dell’articolo 134 

del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267. 
 
 

–––––o––––– 

La presente deliberazione assume il n. 61 del 2013. 

–––––o––––– 

(OMISSIS) 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

   Seguono le firme sull’originale del Presidente del Consiglio e del  Segretario generale. 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, comma 1, d.lgs. n. 267/2000) 

 

Si attesta che la presente deliberazione viene  pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo 

Comune per 15 (quindici) giorni consecutivi a partire dal 2 dicembre 2013. 

Cosenza, lì 2 dicembre 2013 

 

 LA DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI  

f.to (Dott.ssa Maria Molezzi) 

 

   

ESECUTIVITÀ 

(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ……….…………….. (dopo il decimo giorno 

dalla sua pubblicazione). 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 

Cosenza, lì ………………………..     F.to ………………………………. 

ESECUTIVITÀ IMMEDIATA 
(ex art. 134, comma 4, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 

 

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile. 

  

IL SEGRETARIO GENERALE  

  Cosenza, lì 2 dicembre 2013           f.to (Avv. Francesco Grossi) 
 

È copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 

Cosenza, lì ………………………..     ……………………………………. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 


